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‰‰ Un nuovo modo di abi-
tare, pensato per un intero
percorso di studi o solo tem-
poraneamente. Si chiama
«Chiostro 26 – Student hou-
se & hotel» il progetto che, a
settembre, porterà nuova vi-
ta all’ex convento di San Pie-
tro d’Alcantara, nel cuore
della città.

Non un semplice studen-
tato e non un hotel tradizio-
nale: Chiostro 26 nasce co-
me una residenza urbana
che integra due anime in
un’unica identità. Da un lato
l’accoglienza per studenti
universitari, dall’altro un’of-
ferta ricettiva pensata per
turisti, lavoratori fuori sede e
per le esigenze del sistema
economico locale.

I dati
La struttura metterà a di-

sposizione 75 posti letto per
studenti in camere dedicate
a soggiorni prolungati e 63
posti letto in formula hotel
per permanenze brevi. «Una
risposta concreta - spiegano
i promotori - sia alla cre-

scente domanda abitativa
degli studenti, sia alla neces-
sità di ampliare e qualificare
l’offerta di ospitalità a Par-
ma, soprattutto in occasione
di fiere, eventi e appunta-
menti internazionali».

Non solo. Colser si sta at-
tivando, anche attraverso i
fondi del Pnrr, per il possibi-
le convenzionamento di al-
cuni posti letto a tariffe age-
volate; allo stesso tempo,
Fondo Investire Sgr e Seraco
Srl, che hanno curato l’inter-
vento di rigenerazione urba-
na, stanno lavorando a un
accordo con l’Amministra-
zione Comunale per l’asse-
gnazione di alcune borse di
studio all’Università di Par-
ma.

A gestire la struttura sarà
Colser, «realtà tra le princi-
pali nel panorama nazionale
dei multiservizi, che con
questo progetto amplia ulte-
riormente il proprio raggio
d’azione - spiegano i promo-
tori del progetto - portando
nel settore dell’ospitalità e
della gestione di strutture

Riqualificazione La gestione è «firmata» Colser

Borgo Padre Onorio,
l'ex convento
ora è uno studentato
Nasce «Chiostro 26», a settembre l'apertura
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Qui a fianco,
uno scorcio
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convento
riportato
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complesse il proprio know-
how in termini di organizza-
zione, qualità e attenzione
alle persone».

Un edificio storico
Chiostro 26 prende forma

all’interno di un edificio di
metà Settecento, l’ex con-
vento di San Pietro d’Alcan-
tara in borgo Padre Onorio
13, oggetto di un importante
intervento di riqualificazio-
ne, curato dell’impresa di
costruzioni Seraco, per resti-
tuirlo alla città come spazio
vivo, dinamico e aperto.

Il chiostro
Il chiostro, cuore architet-

tonico del complesso, diven-
ta il simbolo del progetto: un
luogo pensato per favorire
incontri, relazioni e vita con-
divisa, reinterpretando in
chiave contemporanea il va-
lore della comunità, in am-
bienti eleganti e funzionali,

con spazi dedicati allo stu-
dio, al lavoro e al tempo libe-
ro e supportata da servizi sia
pensati per gli studenti che
per i viaggiatori.

Il nome scelto
Il nome scelto, Chiostro

26, racchiude l’anima del
progetto. La parola “chio-
stro” richiama il cuore archi-
tettonico dell’edificio, sim-
bolo di comunità e aggrega-
zione, mentre “26” rappre-
senta un ponte tra passato e
futuro: dal 1726, anno in cui
i frati francescani abitarono
il complesso, al 2026, anno
della sua rinascita.

Con Chiostro 26, Colser
«conferma il proprio impe-
gno nel creare valore per i
territori - spiegano ancora i
promotori - attraverso pro-
getti capaci di coniugare
qualità, sostenibilità e atten-
zione alle persone». «I target
sono diversi - si legge -: lo

studente che cerca una “ca-
sa” non solo dove dormire,
ma anche dove “vivere” e
dove creare relazioni, il ge-
nitore che cerca sicurezza e
un ambiente sano per
il figlio, oltre che uno spazio
dove può alloggiare per an-
dare a trovarlo ogni tanto, il
turista che vuole pernottare
in un luogo unico, storico,
ma contemporaneo e como-
do per visitare le aree
centrali della città e coloro
che soggiornano a Parma
per lavoro o che arriva in cit-
tà per fiere, eventi interna-
zionali».

L’obiettivo è offrire non
solo un luogo dove soggior-
nare, «ma una vera e propria
esperienza - viene precisato
- fondata su sicurezza, cura
degli spazi e attenzione ai
bisogni di studenti, famiglie
e ospiti».
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Marco Osio
e Andrea
Aiello

Osio e Aiello: «Piscine, il Comune
riconosce che sono insufficienti»

Antonio
Nouvenne
Capogruppo
di
P ro s p e t t i v a
in consiglio
comunale.

Nouvenne: «Osservatorio,
FI vota sì e poi critica»

‰‰ Impianti natatori, la risposta dell'Am-
ministrazione comunale all'interrogazione
presentata dal gruppo Vignali certifica che
«Parma ha troppo pochi impianti natatori
pubblici per rispondere alle esigenze della
città» afferma Marco Osio, consigliere co-
munale del gruppo Vignali. «Ad oggi - pro-
segue - sono operativi soltanto tre impianti
comunali (Onesti di Moletolo, Ercole Negri e
Martino Pizzetti) mentre strutture fonda-
mentali come la Corazza, la piscina di via
Zarotto e la ex Coni non sono disponibili o
non sono pienamente fruibili dalla colletti-
vità. Una condizione che continua a genera-
re liste d'attesa, difficoltà organizzative per
le società sportive e minori opportunità per
migliaia di cittadini. La risposta del Comune
ha almeno il merito della sincerità: l'Ammi-

nistrazione riconosce che gli spazi acqua di-
sponibili non sono sufficienti e che occorre
ampliarli. Peccato che questa consapevolez-
za arrivi dopo anni di immobilismo».

Molto critico anche Andrea Aiello, consi-
gliere comunale del gruppo Vignali: «Dalla
risposta emerge un quadro fatto di ritardi,
occasioni perse e impianti che da anni non
riescono a dare il contributo che la città si
aspetta. La Corazza riaprirà, nella migliore
delle ipotesi, nella stagione sportiva 2026-
2027. Per via Zarotto siamo ancora alla fase
preliminare della riqualificazione. Nel frat-
tempo Parma continua a fare i conti con una
carenza strutturale di corsie e spazi ac-
qua».
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‰‰ Non si ferma il dibattito
politico sui tempi delle liste
d'attesa della sanità.

In merito alle recenti di-
chiarazioni di Massimo Pe-
trelli, referente provinciale
per la sanità di Forza Italia,
sulle liste d’attesa, il capo-
gruppo di Prospettiva in
consiglio comunale Antonio
Nouvenne, sottolinea come
«le decisioni forti evocate da
Petrelli in realtà sono già sta-
te prese e approvate dal
Consiglio Comunale all’u-
nanimità con l’istituzione di
un Osservatorio sulle liste
d’attesa con all’interno an-

che un ufficio per il diritto
alla salute». «A quel voto -
prosegue quindi lo stesso
Nouvenne - ha partecipato
favorevolmente anche Forza
Italia, che ora deve mettersi
d'accordo al proprio inter-
no, se fare polemica a priori
o prendersi la responsabilità
delle decisioni assunte e col-
laborare, perché, tra l’altro,
si tratta di un problema na-
zionale, non solo parmigia-
no e aggravato dai tagli alla
sanità operati da questo Go-
verno».
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Cavandoli: «Riforma forense,
avvocati più tutelati e competitivi»

Laura
Cavandoli
Deputata
della Lega.

‰‰ «La riforma dell’ordinamento
forense è un intervento atteso da an-
ni che mira a favorire il lavoro e il
ruolo degli avvocati a fronte delle
trasformazioni della nostra società».
Così Laura Cavandoli, avvocato e
deputata della Lega. «Da avvocato -
prosegue - non posso che salutare
con favore il primo ok arrivato dal-
l’aula di Montecitorio alla legge de-
lega che mira a riorganizzare la pro-
fessione forense rafforzando l'auto-
nomia, la libertà e la dignità degli av-
vocati. Tra le principali misure adot-
tate c’è la riduzione della durata del-
la scuola forense da 18 a 12 mesi, la
gratuità delle scuole forensi per i
praticanti avvocato con Isee basso,

la possibilità di svolgere il tirocinio
anticipato anche per gli studenti
fuori corso».

La riforma ha già incassato l’ap -
prezzamento del Consiglio nazionale
forense «e di tante associazioni di
professionisti - aggiunge - perché ha
il merito di guardare al futuro, pun-
tando a rendere più attrattiva la pro-
fessione tenendo in considerazione
le potenzialità dei giovani avvocati e
delle donne, i quali avranno final-
mente tutele in materia di congruità
del compenso e regole chiare sui con-
tratti lavorativi di monocommittenza
o collaborazione continuativa».
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Fiazza: «Sanità, paghe più basse
a Parma? Si favorisce l'esodo»

To m m a s o
Fiazza
C o n s i g l i e re
re g i o n a l e
della Lega.

‰‰ «Se davvero a Parma il personale
sanitario riceve trattamenti econo-
mici peggiori rispetto ad altre azien-
de dell’Emilia-Romagna e vengono
meno anche strumenti di welfare
aziendale, poi non lamentiamoci se
medici e infermieri scelgono di an-
darsene altrove».

Lo dichiara il consigliere regionale
della Lega Tommaso Fiazza, che ha
presentato un’interrogazione in Re-
gione dopo le segnalazioni della Cisl
funzione pubblica sulla gestione dei
fondi contrattuali e welfare all’A-
zienda ospedaliero-universitaria e
all’Ausl di Parma. Nel documento
depositato in Assemblea legislativa,
Fiazza chiede alla giunta regionale di

verificare la consistenza dei fondi
degli ultimi anni, eventuali irregola-
rità nella loro gestione e lo stato delle
trattative sindacali nelle due aziende
sanitarie parmigiane.

Il consigliere della Lega chiede
inoltre un confronto tra aziende sa-
nitarie, sindacati e uffici regionali
competenti. «Prima che il problema
diventi strutturale - conclude quindi
lo stesso Fiazza - servono trasparen-
za, verifiche e risposte concrete. Per-
ché senza personale motivato, ogni
slogan sulla sanità pubblica resta so-
lo un cartellone appeso in corri-
doio».
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